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testo unico delle leggi sul reclutamento del regio ; 
«sercito passano alla 3a categoria, continuano a j 
far parte della categoria a cui Tennero ascritti, 
ma saranno inviati in congedo illimitato in tempo 
di pace, non prima però di aver passato sotto le 
armi una stagione estiva, v 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro della 
guerra. 

PelI jUX, ministro della guerra. Io debbo fare 
osserv/are all'onorevole Perrone che questo suo ar-
ticolo, sotto apparenze molto semplici, contiene 
uua disposizione di una certa gravità. 

In fondo qui si tratta del passaggio in terza 
«categoria per effetto dell'articolo 96. Ora questo 
passaggio in terz-4, categoria per quelli che devono 
«essere rinviati In occasione della leva, dal ser-
vizio di prima, e seconda, è cosa che rientra nella 
discussione che si riferisce alle esenzioni, e può 
riferirsi a dei casi talvolta molto gravi di fa-
miglia. 

Si verrebbe, per esempio, a questo: se ad un 
individuo che è sotto alle armi, capita una di-
sgrazia in famiglia, per cui a quella famiglia 
viene a mancare l'unico sollievo, si può dire: voi 
appetterete, prima di tornare a casa, di aver fatto 
i sei mesi di servizio? 

MI pare ciò una cosa molto grave; e quindi 
posso dire all'onorevole Perrone che si cercherà 
di studiare, di escogitare qualche provvedimento 
relativamente a questo mantenere l'individuo in 
quella data categoria ; ma gli osservo che qui sta 
proprio uno di quei casi d'esenzione dal servizio 
di prima e di seconda categoria che la Commis-
sione e la Camera hanno ammessa di rimandare ad 
un esame più approfondito. 

Queste considerazioni credo che devono pro-
vargli la non facile esecuzione di questo articolo 
aggiuntivo, nel senso che si presenterebbero dei 
casi pietosi in cui si dovrebbe mantenere un uomo 
sotto le armi per altri sei mesi ancora, in una 
condizione di famiglia molto grave; e si ver-
rebbe anche ad urtare contro certi sentimenti che 
scredo che bisogna anzi un po' aiutare, già es-
sendo abbastanza pesanti gli obblighi che toccano 
alle famiglie per effetto della legge del recluta-
mento. 

Quindi io pregherei vivamente l'onorevole Per-
rone di acconsentire che, come io ho acconsentito 
di rimandare la discussione sul terzo articolo, 
voglia acconsentire si rimandi questa sua proposta 
ai momento in cui si tratterà delle esenzioni. 

P e r r o n e di S a n t a r l i n o . Voglio essere conci-
liante con l'onorevole ministro, e dichiaro di to-
glierò del mio articola le parole; non 'prima di 

aver passato sotto le armi una stagione estiva, Ma 
per il resto dichiaro di insistere nella mia pro-
posta. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Deiveccfìio, relatore. La Commissione, nella sua 
maggioranza dei presenti (e credo che questa volta 
l'onorevole Imbriani sarà con noi) si dichiara 
contraria all'ammissione dell'articolo aggiuntivo. 
Abbiamo stabilito, per principio, che, incidental-
mente, senza necessità, non si dovesse toccare la 
legge di reclutamento. L'onorevole ministro ha 
consentito in questo concetto. Parecchie volte 
si è discusso di ciò alla Camera, è stata promessa 
una legge di modificazione alla legge di reclu-
tamento , e non pare, quindi, conveniente, in 
questo momento, specialmente dopo che l'onore-
vole ministro ossequente al nostro principio, con-
sentì alla soppressione dell'articolo 8, di adot-
tare un articolo aggiuntivo che è veramente una 
deroga importante alla legge del reclutamento. 
Vi possono essere casi gravissimi, nell' applica-
zione di questo articolo. Si tratta di togliere ad 
individui che hanno, in base alla legge, il diritto 
di andare a casa, questa facoltà... 

Perrone di San Martino. Non è punto quello. 
Oelvecohio, relatore. Non è quello ? Leggo l'ar-

ticolo 96 cho Ella vuol modificare. 
u Art. 96. Il sott'uffìciale, caporale 0 soldato 

ascritto al regio esercito, ove non abbia procu-
rato ad un fratello tuttora vivente 1' esenzione 
dal servizio di prima e di seconda categoria, ha 
diritto, in tempo di pace, al passaggio alla terza 
categoria, quando posteriormente al suo arruo-
lamento, per modificazioni sopraggiunte nello 
stato di famiglia, anche a mente dell'articolo 93, 
sia egli venuto a trovarsi in alcuna delle con-
dizioni di famiglia per effetto delle quali, se con-
corresse alla leva, avrebbe diritto all' assegna-
zione della terza categoria. „ 

Ora mi pare che l'onorevole Perrone proponga 
che quest'articolo 96 non sia applicato, ma che 
il soldato che si trovi in quelle condizioni possa 
essere inviato in congedo illimitato sì; ma pur-
ché abbia passato una stagione estiva sotto le 
armi. 

. Perrone di San Martino. Ma se ho detto che ri-
¡ tiro questa parte dell'articolo ! 

Dslvecchio, relatore. Allora è inutile. Ad ogni 
modo la Commissione dichiara di non accettare 

¡ l'articolo presentato dall'onorevole Perrone di San 
Martino. 

P e r r o n e di San Martino. Vorrei rendere ragione 
di un caso curioso che mi b toccato, poiché l'onp 


